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Dopo una giornata di tensione per i no di Forlani e Gava 
il segretario socialista rompe gli indugi: parlerà stamattina 
A Montecitorio un'altalena di previsioni sulle elezioni 
In serata il leader de smorza: «Tutte legittime le proposte» 

E il cerino della crisi torna a Craxi 
D Psi minaccia guerra, ma la De dice: «Non vogliamo rotture» 
La De accende il famoso cerino (la crisi, le elezioni) 
nelle mani di Bettino Craxi, segretario del Psi. Lo fa di­
fendendo in Parlamento la propria proposta elettorale 
(e la Costituzione). Oggi, con un intervento a Monte­
citorio, il segretario del Psi deciderà se e come soffiare. 
Forlani, comunque, lo pre-awisa: «Tutte le proposte 
sono da discutere... interpretare le nostre come un atto 
di rottura sarebbe davvero singolare». 

MADIA TARANTINI 

• • ROMA. 'Può darsi che si 
facciano vacanze normali... di­
pende dalla volontà»: lo dice 
Arnaldo Forlani, segretario 
della Oc: e se e incerto lui sul 
rischio di elezioni anticipate, si 
capisce da subito che quella di 
ieri è stata un'altra giornata di 
nervosismo dentro i palazzi 
della politica. Bettino Craxi 
non ha apprezzato il discorso 
del segretario della De, se ne e 
anzi risentito e ha chiesto di 
parlare - oggi - nel dibattito 
sulle riforme a Montecitorio. I 
socialisti di spicco hanno rim­
proverato in vario modo la De, 
le attribuiscono una volontà di 

rottura, quantomeno di provo­
cazione, fanno intendere che 
Craxi oggi reagirà. La De nega. 
•Abbiamo difeso solo le nostre 
proposte», dicono con una so­
la voce undreottiani e forlania-
ni, uomini di sinistra e persino 
amici di Cosslga. Forlani a se­
ra, aedirittura, inquadra cosi' Il 
suo discorso: -finalizzato in 
primo luogo a rafforzare il rap­
porto di coalizione con i socia­
listi». Insomma, se si rompe £ 
colpa loro... «È in atto una gi­
gantesca sceneggiata, un gio­
co delle tre caselle: c'è, proba­
bilmente, un accordo tra De e 
Psi su Quirinale, palazzo Chigi 

e piazza del Gesù. L'obiettivo 
vero e non fare le riforme. Si 
tratta di un gioco tutto a favore 
della De e della conservazione 
dell'attuale stato di cose. È un 
vecchio gioco che questa volta 
e sin troppo palese»: ironico e 
amaro, il commento di Walter 
Veltroni, della Direzionedel 
Pds, nel cuore di una giornata 
in cui salgono le scommesse 
sul rischio di elezioni e in cui 
De e Psi si guardano in pubbli­
co non proprio con simpatia. 
Sale la tensione - vera, artifi­
ciale? - dentro e fuori dalle au­
le parlamentari, dove si sta di­
scutendo di riforme istituzio­
nali. Bettino Craxi sbatterà og­
gi la porta, dicono in tanti. Ma 
altri, e non sono pochi, ribatto­
no: non può farlo, non ne ha la 
volontà. È un'ira di facciata. La 
De - prima con Forlani, poi 
con Gava - ha ieri consegnato 
a Bettino Craxi il -cerino- della 
fine anticipata della legislatu­
ra. Se vuole, che 11 segretario 
del Psi soffi forte, e In pubblico. 
Cioè oggi, a mezzogiorno, 
quando parlerà in aula a Mon­
tecitorio. E se vuole soffiare, 
dovrà farlo con rumore: cioè ri­

tirando la propria delegazione 
al governo, o quantomeno af­
fermando che senza un accor­
do sulle riforme i socialisti non 
vedono come andare avanti. 
Senza di ciò - ritiene la De -
neppure il capo dello Stato, 
per quanto amareggiato dal­
l'andamento del dibattito par­
lamentare, potrà aiutare i so­
cialisti ad uscire da quello che 
sarcasticamente viene definito 
il «guano», un guado cioè assai 
poco piacevole da percorrere. 
Sono da poco passate le 13 
quando la febbretta elettorale, 
con la quale siamo ormai abi­
tuati a convivere, comincia a 
crescere. In aula, a Montecito­
rio, sta finendo di parlare Ar­
naldo Forlani, segretario della 
De. Bettino Craxi, che ha 
ascoltato con attenzione e, di­
cono, sempre più accigliato 
(dalla tribuna stampa, per ra­
gioni di prospettiva, il volto dei 
socialisti non si vede), si piega 
verso il vice capogruppo An­
drea Buffoni e gli comunica di 
voler intervenire ne) dibattito. 
E, poco dopo, uscendo nel 
Transatlantico, conferma: 

«parlerò domani» (oggi, 
n.d r.). Il vice presidente della 
Camera, Aldo Aniasi, lo defini­
sce subito dopo «imbufalito», 
Carmelo Conte lo giustifica: 
«Forlani ha alzato il vessillo 
De», una bandiera che I sociali­
sti non possono fingere di 
ignorare. «Tutto miele nella 
forma, durissimo nella sostan­
za», conclude Giulio Di Dona­
to. >È un discorso dì chiusura -
commenta Giuliano Amato -
Non c'è nulla di buono nell'in­
tervento di Forlani». E: «occorre 
reagire, è un discorso provoca­
torio», sarebbe stato anche l'in­
put del segretario ai suoi, pri­
ma di andar via. La bandiera 
continua peraltro a sventolare 
nel pomeriggio, quando Anto­
nie Gava, capogruppo dei de­
putati, non usa neppure quella 
"lingua di velluto» (la definizio­
ne è di Renato Altissimo, se­
gretario liberale) con cui il 
marchigiano Forlani usa ren­
dere ambigue anche le espres­
sioni più indiscutibili. Mentre 
in aula Gava smonta le propo­
ste socialiste, il messaggio di 
Cossiga e l'ipotesi di una as­

semblea costituente, in Tran­
satlantico la De delle molte 
correnti sviluppa una diploma­
zia univoca: cosa ha fatto For­
lani? Nient'altro che esporre, 
come suo dovere, le proposte 
di riforma della De. Altro è la 
politica: in politica si discute, si 
media, ci si viene incon-
tro...«Non c'è una maggioran­
za istituzionale diversa da 
quella di governo, vi dovete 
comunque sedere attorno al 
tavolo con noi...»: Paolo Cirino 
Pomicino, ministro del gover­
no Andreotti, cerca di convin­
cere in pubblico Salvo Andò, 
responsabile giustizia del Psi, 
che ha appena pronunciato in 
aula un discorso dai toni elet­
torali. Tutto contro la partito­
crazia, tutto perchè sia il popo­
lo a decidere. «Ma cos'è questa 
crisi?», motteggia Giulio An­
dreotti dal suo «Block Notes» 
settimanale su «L'Europeo». «I 
socialisti si aspettavano di più 
dal discorso di Forlani», con­
fessa Giuliano Amato. «Forlani 
- aggiunge - mi è sembrato 
Saddam Hussein quando Bush 
gli chiede del supercannone, e 
lui risponde: è solo un corretti­

vo...». È proprio Giuliano Ama­
to, però, nelle ore che passa­
no, ad essere visto più assiduo 
in colloqui riservati con epso-
nenti de. Prima parla a lungo 
con Mino Martinazzoli, poi si 
apparta con Arnaldo Forlani. 
Ed ecco, a sera, «lingua di vel­
luto» incaricare il suo addetto 
stampa di unificare in un co­
municato i suoi brevi com­
menti a caldo sulla giornata. 
Aveva detto: «È questione di 
volontà... c'è lo spazio per ra­
gionare e concordare un per­
corso costruttivo, sempre che 
lo si voglia». Aveva auspicato' 
«Rottura? Speriamo di no». 
Aveva ironizzato: «Comunque, 
come dicono i latini, estote pa­
rati, siate pronti... non si sa 
mai». Ora comunica: «Tutte le 
proposte sono da discutere, 
evidentemente. Le nostre sono 
In sostanza finalizzate in primo 
luogo a rafforzare il rapporto 
di coalizione con i socialisti, 
oltre che con gli altri partiti che 
hanno concorso alla maggio­
ranza. Interpretarle come un 
atto di rottura sarebbe davvero 
singolare». 

Lo sfogo del deputato che dormiva: 
«Mi ero alzato alle due, non ce l'ho fatta» 
Solo, addormentato sui banchi di Montecitorio, 
mentre infuria il dibattito. Chi è l'uomo della foto 
che ha fatto protestare i parlamentari? Nicola Savi­
no, socialista, partito alle 4,42 di martedì mattina da 
Sapri per il grande raduno parlamentare. «Alle pri­
me parole di Bassanini non ce l'ho fatta più», rac­
conta. È crollato nel sonno del giusto. E Craxi gli ha 
anche scippato il posto nell'elenco degli oratori. 

ROSANNALAMPUQNANI 

• i ROMA Vita da cani per i 
parlamentari, in questa afos-
sissima e «bollentissima» esta­
te. Vita da cani solitaria, sui 
banchi vuoti di Montecitorio, 
quando dal microfono imper­
versano parole e parole senza 
fine. La foto del deputato ad­
dormentato sul banco della 
Camera è stata pubblicata da 
quasi tutti i giornali, a dimo­
strazione, secondo alcuni, del­
l'assenteismo dei parlamentari 
anche in questa occasione co­
si solenne, anche durante il di­
battito sul messaggio presiden­
ziale. E ha scatenato le prote­
ste di chi alla Camera o al Sa­
nato era invece presente e im­
pegnato. Le parole più crude 
sono state del capogruppo de 
a palazzo Madama, Nicola 

«Troppe 
esternazioni» 
Biagi e Bocca 
su Cossiga 
• • ROMA «Più che alla rifor­
ma delle istituzioni, bisogne­
rebbe pensare a trovare uomi­
ni nuovi capaci di governare». 
È quanto afferma Enzo Biagi in 
un'intervista rilasciata al setti­
manale L'Europeo. Gli fa eco, 
sempre sull'Europeo, Giorgio 
Bocca: «Tutti questi riformisti -
sostiene il giornalista - non vo­
gliono riformare niente. Craxi 
e Cossiga vogliono il presiden­
te eletto dal popolo, lasciando 
intatta la legge elettorale. Si­
gnifica che saranno i soliti a 
governare». 

I due commentatori entrano 
poi nel merito del comporta­
mento del capo dello Stato, 
giudicato da Biagi «una sce­
neggiata che danneggia l'im­
magine di un uomo onesto 
che dice tante cose condivisi­
bili» e da Bocca un atteggia­
mento chf «aumenta la confu­
sione». Anche secondo Giorgio 
Bocca. Cossiga è «un uomo 
onesto, colto, intelligente» 
Tuttavia, «pur dicendo cose sa­
crosante...la confusione del 
presidente della Repubblica ri­
specchia la confusione dello 
Stato». E Biagi. infine, si dichia­
ra dolente del fatto che il presi­
dente «esterni ininterrottamen­
te». 

Mancino, che ha parlato di «in­
formazioni distorte». 258 sena­
tori su 325 hanno firmato il li­
bro delle presenze martedì, un 
buon numero considerando 
che per alcuni prendere le fe­
rie in questo periodo è sinc 
qua non. Cerio non tutti i 258 
sono stati presenti volenterosa-
mente dalle 16 alle 20,35. Il 
pienone, 160 senatori, è stato 
toccato quando hanno parlato 
1 big della giornata, lo stesso 
Mancino e Pecchioll. Pds. Poi, 
uscito Andreotti - la vera star 
visibile della giornata, l'altra, il 
convitato di pietra, era chiusa 
nel suo ufficio sul Colle - la 
gente è sfollata dall'aula, per 
chiacchierare, per prendere il 
caffè, Insomma per seguire il 
consueto trantran delle sedute 

Redarguito 
in aula 
Interveniva 
in francese 

• • ROMA. Il vicepresidente 
della Camera, Adolfo Sarti, ol­
tre a lasciarsi andare alle bat­
tute, è stato anche protagoni­
sta di una polemica sull'uso 
delle lingue straniere in Parla­
mento. E' stato lui. infatti, nella 
sua qualità di presidente di tur­
no, a impedire al deputato del­
l'Union Valdotaine, Luciano 
Caven, di citare il testo di un 
documento del Consiglio re­
gionale della Valle d'Aosta che 
auspicava, in francese, uno svi­
luppo del federalismo. 

In aula è vietato parlare fran­
cese. E inglese. E tedesco. L'i­
taliano è l'unica lingua am­
messa nel Parlamento italiano. 
Del resto, qualche anno fa, fu 
impedito a un parlamentare di 
esprimersi in lingua slovena. 
Insomma, Sarti non ha fatto al­
tro che applicare il regolamen­
to, sollecitato, peraltro, dalle 
proteste del deputato del Pds, 
Ermenegildo Palmieri e del 
missino Franco Servello. 

L'applicazione del regola­
mento, però, non è piaciuta 
per niente all'Union Valdotai­
ne, che ha colto l'occasione 
per protestare, per bocca del­
l'incriminato Caveri, contro 
l'allungamento dei tempi per 
l'approvazione del progetto di 
legge per la tutela delle mino­
ranze linguistiche. 

fiume. 
E il nostro bello addormen­

tato nel bosco di Montecitorio? 
È stato un colpo di fortuna riu­
scire a scoprire il suo nome, -
grazie ad una affettuosa pacca 
che il suo collega Giuliano, da 
Perugia, gli ha dato sulla pela-. 
fa per-svegliarlo. Nicola Savi­
no, da Rivello, Lucania. Classe 
37. Preside di liceo, ex assesso­
re regionale e ora deputato so­
cialista. Dalla vita da cani. 
•Non ce l'ho fatta, sono crolla­
to dopo un pò che Bassanini 
aveva iniziato a fare il suo niti­
do intervento. Ho provato a te­
nere gli occhi aperti ma è stato 
più forte di me». 

Questo è il racconto, fatico­
so, della sua giornata da parla­
mentare. Il nostro vive a Lau-
ria, in Lucania, una regione 
«senza ferrovie: a Matera i treni 
non ci arrivano proprio e a Po­
tenza c'è ancora la linea con 
un solo binario». Avrebbe po­
tuto utilizzare la macchina che 
gli spetterebbe in quanto presi­
dente della commissione d'in­
chiesta sulla condizione giova­
nile. Ma avrebbe dovuto dire 
una bugia, inventarsi un con­
vegno proprio nella sua città. E 
Savino non se l'è sentita. Cosi 
martedì, primo giorno di dibat­
tito, si sveglia alle 2,30 - della 

notte, ovviamente - prende la 
macchina per arrivare verso le 
3,30 a Sapri. Udite, udite: di 
qui, dalla cittadina della famo­
sa spigolatrice, passano i treni 
e alle 4,42 ancora addormen­
tato salta sul primo treno per la 
capitale. Parte di buon'ora, 
non può rischiare di arrivare 
tardi agli appuntamenti. Alle 
10 sbarca alla stazione Termi­
ni e con un veloce taxi si fa 
portare alla sede del gruppo 
socialista, dove ha il tempo di 
riposarsi un pò prima di inizia­
re la riunione del gruppo, per 
lui questa un'occasione storica 
- come vedremo. Poi inizia il 
dibattito, direte? No. Per Savi­
no Nicola c'è prima, alle 15, un 
altro impegno, la riunione del­
l'ufficio di presidenza della 
commissione cultura e scien­
za, dove lui diligentemente 
rappresenta il Psi. Finalmente 
il nostro deputato guadagna il 
Transatlantico, l'aula, il suo 
posto nelle prime file dei ban­
chi socialisti. Alle 16 lotti apre 
la seduta, in un'aula ancora 
semivuota. Savino capisce che 
sarà dura tener dietro al dibat­
tito e pudicamente sale le gra­
dinate e si accuccia in una fila 
più alta dell'emiciclo. E li, alle 
16,30 crolla, per il sonno del 

giusto, per un meritato riposo. 
Savino è stato definito il de­

putato «civetta», quello che ha 
tenuto il posto in caldo nell'e­
lenco degli interventi per Betti­
no Craxi. Si era iscritto a paria-
re, quarto nella prima giornata 
del dibattito. Poi il gruppo, nel­
la riunione fatidica delle ore 12 
di martedì, ha deciso che il suo 
turno doveva slittare al decimo 
posto di giovedì, dopo De Mita 
e Occhetto e Amato, ma pron­
to a lasciare il posto a Bettino. 
E cosi ieri il colpo di scena: la 
•tavola rotonda» della Camera 
è diventata frenquentabile an­
che per il segretario socialista 
e cosi Savino è stato messo da 
parte e al suo posto parlerà, 
verso mezzogiorno di oggi, 
Craxi in persona. «Ora spero 
almeno che «L'Avantl» pubbli­
chi il mio intervento». Nicola 
Savino da Rivello non vuole 
sentirsi dire che lui è stato il de­
putato «civetta» di Craxi. Per­
chè in questo dibattito qualco­
sa da dire ce l'ha e vuole farlo 
sapere Ora si accontenta dei 
lettori del giornale del suo par­
tito. Roberto Villetti, i1 diretto­
re, l'accontenterà? Noi tutti fac­
ciamo il tifo per lui. Che vita da 
cani, questa vita da parlamen­
tare! Nicola Savino deputato del Psi 

Indagine Ispes suirimmagine che sei grandi quotidiani stranieri danno dell'Italia 

«Quel paese dalla politica così astrusa...» 
All'estero bocciano il nostro Palazzo 
Com'è «l'Italia vista dagli altri»? L'Ispes analizza noti­
zie, corrispondenze e commenti su un campione di 
sei tra i maggiori giornali stranieri. Ne esce l'immagi­
ne di un paese a più facce: politica astrusa, econo­
mia forte ma acciaccata, società aggredita dal crimi­
ne. Anche se, come scrive Le Monde, l'opinione 
pubblica «tollera sempre meno». Un paese da serie 
B? La risposta rovescia certe etichette e accusa... 

• i ROMA Gli spagnoli sono 
attratti dall'alone di mistero 
che confonde e turba la politi­
ca romana. I francesi, piutto­
sto, la giudicano un inestrica­
bile pasticcio. I tedeschi, per 
non sbagliare, ne diffidano in 
ogni caso. Gli inglesi natural­
mente la snobbano e predili­
gono le sfide dei campi di cal­
cio agli scontri (truccati) di 
Montecitorio e dintorni. Gli 
americani hanno orecchie so­
lamente per le tendenze dell'e­
conomia o le oscillazioni della 
Borsa. E i sovietici poi, pur stor­
diti in casa dalla glasnost, s'ac­
contentano per l'Italia dell'in­
formazione forse più circo­
spetta e paludata. 

Ecco l'immagine del Bei-
paese all'estero' una nazione 
ncca di cultura, perfino raffina­
ta, di spicco In molti sport, tut­
to sommato sempre potente 

nel mercato internazionale, 
ma condannata a esser culla 
dell'instabilità e del crimine 
più efferato, poco affidabile 
quando promette a se stessa e 
al mondo dijpambiare gli anti­
chi vizi pubblici. Luoghi comu­
ni? Piaccia o no, cosi è. Anzi, 
cosi appariamo. Almeno a dar 
retta all'indagine compiuta 
dall'lspes (Istituto di studi poli­
tici, economici <• sociali) i cui 
ricercatori hanno spiluccato 
per tre mesi, da marzo a mag­
gio scorsi, tra le pagine di sci 
importanti quotidiani stranieri 
con l'intenzione di assaporare 
il macie in Itafy da esportazio­
ne. Hanno scmtato oltre cin­
quecento artìcoli pubblicati da 
Die Well, Le Monde, El Pois, 
The Times, l^rawlae Internatio-
rial Herald Tribune. E ne hanno 
ricavato tabelle inappellabili e 
valutazioni opinabili sul credi­

to e sul discredito del Paese 
più pittoresco per antonoma­
sia. 

Il rapporto trimestrale dell'I-
spes, il primo nel genere, si li­
mita a grattare sotto la crosta 
di titoli e testi. I) lettore stranie­
ro attento vede scorrere, con 
alterno risalto, l'Italia quando 
fa notizia. Nel bene e nel male: 
per la macabra strage di Tau-
rianova e per i bambini scom­
parsi fotografati sulle buste del 
latte, per gli effetti del dopo­
guerra nel Golfo e per il dram­
matico sbarco degli albanesi 
(il prestigioso giornale france­
si: paragona Bnndisi a una Cal­
cutta dell'Adriatico), per la far­
si ì della crisi di governo che la­
scia comunque in sella il «ma­
go» Andreotti (definizione del­
la testata tedesca) e per le ef­
fervescenze di Cossiga, per la 
ti iste fiaba di Maradona e per 
la meschina vicenda dei falsi 
dentisti. 

Politica ed economia, crimi­
nalità e cronaca, cultura e 
sport: secondo il giro d'oriz­
zonte condotto dall'lspes 
prende luce una terra «dove 
domina l'assenza di certezze, 
di modelli di riferimento e per­
fino l'assenza di nemici evi­
denti». E s'alza una cortina fu­
mogena che rende incom­
prensibili le contorsioni di un 
sistema istituzionale peraltro 
alla deriva: «L'Italia della politi­
ca, agii occhi degli osservatori 

estemi, appare sempre più co­
me un Paese dell'insensatez­
za». Felice coincidenza, la ri­
cerca esce allorché s'è appena 
spenta l'eco di polemiche o 
storielle da prima pagina sulla 
reale forza e la vera dignità 
dello Stivale, sbattuto in serie B 
da prestigiose agenzie intema­
zionali o cacciato nel ridicolo 
da clamorose gaffe dei mag­
giori vertici dello Stato. E tutta­
via, retrocessi o ripescati, sa­
remmo tutti vittime di «una cer­
ta italofobia strisciante» che, 
sulla penna dei corrispondenti 
o degli inviati, «per forza di co­
se» finisce col diffondere tra lo 
straniero l'immagine di un 
Paese «poco serio». Solo «il tes­
suto connettivo industriale» 
varca le frontiere senza il ri­
schio di raccogliere risolini in­
vece del rispetto o, meglio an­
cora, dell'invidia. Ma, lamenta 
l'Ispes, chissà perché è com­
presso troppo spesso in poche 
righe e caratteri minuscoli. 

Quest'Italia labinnto mette 
naturalmente in fila gli stessi 
gusti e interessi altrui. Un'oc­
chiata alle graduatone la dice 
lunga. El Pais dei sei giornali 
passati sotto la lente è quello 
che dà più spazio e mostra più 
fantasia: il quotidiano di Ma­
drid azzarda perfino qualche 
commento e ospita analisi so­
ciologiche sulle turbolenze ita­
liche, segue con scrupolo i gio­
chi della politica, non perde 

colpi sugli eventi culturali, si 
getta con brio nelle saghe 
sportive. All'opposto la sovieti­
ca Frauda, dai 154 articoli del 
quotidiano spagnolo si preci­
pita a quota 19 e si paria del 
battesimo di Rifondazione co­
munista come delle fantomati­
che dimissioni dell'onorevole 
llona Staller. Le Monde e The 
Times, con stili diversi, guarda­
no con ostentato distacco alle 
dispute tra i partiti italiani. Però 
a Parigi si presta la dovuta at­
tenzione alle guerre finanziarie 
tra i Berlusconi e i De Benedet­
ti, mentre a Londra è il circo 
del pallone a tenere banco dal 
«campionato più bello del 
mondo» o presunto tale. Nella 
galleria della stampa Usa su In­
ternational Herald Tribune pre­
domina l'informazione econo­
mica. Più equilibrala la distri­
buzione dei servizi su Die Welt, 
anche se il cancelliere Kohl 
s'era spinto personalmente a 
dare l'allarme per la piovra 
mafiosa «pronta a imposses­
sarsi dell'Europa». 

Il succo, a parere dell'lspes, 
spingerebbe a denunciare ai 
danni dell'Italia la «sostanziale 
superficialità» o la «malafede» 
di molti osservatori stranieri. Il 
che, gettando onestamente lo 
sguardo sulla carta stampata 
di casa nostra, equivarrebbe a 
dire che piove sul bagnato. 
Ma. Sa. 

La Fillca-Cgll Nazionale ricorda a I 
tutti I compagni 

LUIGI ACETI 
scomparso a soli 45 anni, delegalo e 
appassionalo militante del sindaca­
lo defili edili, responsabile del setto­
re intemazionale del direttivo di Mi­
lano e membro del Consiglio Nazio­
nale della Fìllea 
Roma, 25 luglio 1991 

Franca e Tommaso Blamonte con 
immenso dolore partecipano al do­
lore della famiglia del compiagno 

GERARDO PETROSINO 
combattente negli anni dlffcill, per 
la liberta, il progresso e la democra­
zia 
Nocera Inlenore (Sa), 25-7-1991 

A due anni dalla scomptirsa del 
compagno 

DINO FATTORINI 
di Pianella, il tiglio lo ricorda a quan­
ti lo hanno conosciuto e in tua me­
moria sottoscrive 50nnla lire per l'U­
nita. 
Slena, 25 luglio 1991 

Giuseppe Passenni è vicino all'ami­
co Giampietro Pczzolo In questo 
momento di dolore per la perdila 
della sua cara 

MAMMA 
Milano, 25 luglio 1991 

Carlo Della Vedova. Mano Pezzoni, 
Roberto Paolettl e Renalo Mancini 
partecipano al dolore del compa­
gno Giampietro Pezzolo per la 
scomparsa della 

MAMMA 
Milano, 25 luglio 1991 

L'Amministrazione dell' Uniti di Mi­
lano e vicina al compagno Giampie­
tro Pezzolo in questo triste riomen­
to per la perdita detla 

MAMMA 
Milano, 25 luglio 1991 

Il Consorzio XXV Aprile 6 vicino a 
Giampietro Pezzolo per la scompar­
sa della sua cara 

MAMMA 
Milano, 25 luglio 1991 

Giulio e Luigi Mas'Ki ed i compagni 
del Pds della sezione Ampi di Mon­
tanaro ricordano, nel ^anniversa­
rio della scomparsa, il loro presi­
dente 

GIUSEPPE DAMIANO 
(PINO) 

amico e compagno di tante batta­
glie. Sottoscnvnno per IVnitù. 
Montanaro 25 luglio 1991 

La sezione del Pd% di Abbialegrasso 
partecipa commossa al dolore dei 
familiari per la scomparsa del com­
pagno 

GIUSEPPE BERTANI 
Nel ricordare con grande alletto la 
sua figuM di compagno sottoscrive 
per l'Unito 
Abbiategmxso, 25 luglio 1991 

L'estremo saluto alla cara 
GABRIELLA WBSZ 

ved. Plana 
verrà dato oggi a\\>j ore 15 presso il 
campo 92 del Cimitero di Musocco. 
La presente vale p-'r partecipazione 
e ringraziamento 
MiUno, 25 luglio 1991 

I compagni della I» sezione Pds di 
Tonno sono vicini ad Adriano Od­
done ed alla sua famiglia per la 
scomparsa della eira 

MAMMA 
In memoria sottoscrivono per l'Uni­
tà 
Tonno, 25 luglio 1991 

Nella ricorrenza del 1° anniversario 
della scomparsa della compagna 

NATAUNAFERRARIO 
i com pugni delia wizlone di Parabia-
go la ncordanocon afletto. 
Parabiugo, 25 luglio 1991 

La sezione del Pds di Abblstegrasso 
e la cooperativa Rinatila abbiateti* 
se esprimono prolondo cordoglio 
per la scomparsa del compagno 

GIUSEPPE BERTANI 
vicepresidente della cooperativa. I 
funerali si terranno oggi, alte ore 
10.30 A partire dall'abitazione di via 
Gorizia ad Abbwtegrasso. In sua 
memoria sottoscrivono lire 200.000 
per l'Unttù. 
Abblategrasso. 25 luglio 1991 

Gruppi parlamentari-Pds 
I deputati dal gruppo oomunista-Pdt sono tenuti ad essere pre­
senti SENZA ECCEZIONE ALCUNA alle seduto antimeridiana • 
pomeridiana di oggi, giovedì 25 luglio 1991. 

I senatori del gruppo oomunlsta-Pds sono tenuti ad essere pre-
sentl SENZA ECCEZIONE ALCUNA ale seduto di oggi, giovedì 
25 luglio (messaggio del capo dello Stato, mozione Gladio). 

Oggi 25 luglio, ore 17, Roma 
Direzione Pds (Sala stampa) 
via delle Botteghe Oscure, 4 

Presentazione pubblico del n. 0 di: 

«ASTERISCHI 
Materiali per una moderna 

critica del capitalismo» 
quadrimestrale della Sinislra del Pds 

(Editore Gangemi) 

Tavola rotonda con: 

Antonio Bassolino 
Massimo D'Alema 
Pietro Ingrao 
Giorgio Napolitano 

Area Sinistra del Pds 

VACANZE L E E 
A QATTEO MARE - GOBBI HO­
TEL - Divertimento assicurato a 
prezzi contenuti, grandissima 
p i s c i n a , d i v e r t e n t i s s i m o 
acquasclvolo - tappeto elastico 
- giochi gratuiti - spettacoli se­
rali - colazione buffet - scolta 
menu - 4 alberghi Vi attendono 
- pensione completa 34.000/ 
60.000 - promozione settimana 
27/7-4/8 sconto comitive - ra­
gazz i . R ich iede tec i ot fer to 
0547/85360 (79) 

ECCEZIONALE offerta luglio: 
pensione completa 35 000 -
bambini 50% - Rlmlni Vlr.erba -
Hotel Jet - sul mare - ottimo -
conlotevolissimo - approfittate­
ne ! - t e i 0541/391240. (78) 

CESENATICO - Hotel King -
Viale De Amicls 88, tei 0547/ 
82367. camere con bagno, 
ascensore, parcheggio, menù 
a scelta, colazione buffet In ve­
randa, giardino. Giugno e set­
tembre fino al 20/6 36 000. lu­
g l i o 42.500/49500. agos to 
55.000/39500 - Offerte speciali 
weekend. (63) 

RIMINI - Hotel Rlver— - Tel. 
0541/51198. fax 21094 Sul ma­
re, completamente rimoderna­
to, parcheggio, ogni confort, 
cucina curala dal proprietario, 
menù a scelta, colazione a buf­
fet. Pensiono completa: bassa 
stagione 37 000, media 45 000, 
alta 55.000. Animazioni giorna­
liere - tours gastronomici (59) 

ECCEZIONALI SETTIMANE AZ-
ZURRE SULL'ADRIATICO -
Giugno 280.000: Luglio 320.000 
- c o m p r e s o o m b r e l l o n e e 
sdraio - sconto bambini - CESE­
NATICO VALVERDE - HOTEL 
CARAVELLE - 3 stelle - confor­
tevolissimo - menu a scelta -
parcheggio - PRENOTATEVI!! -
Tel. 0547/86234. (67) 

RIMINI - PENSIONE ROSA DEL 
MARE - VIA SERRA 30 tei. 0541 / 
382206 - vicino mare - giardino 
recintato - parcheggio - cucina 
casalinga, abbondante - giu­
gno settembre 24.000/27.000 -
lugl io 20-31 «gosto 28.000/ 
32.000 - complessive - direzio­
ne Arlotti (37) 
RIMINI - RIVABELLA - HOTEL 
NORINA - Tel. 0541/25422 - vici­
nissimo mare • tranquillo - otti­
mo - tutte camere con bagno -
ascensore - aria condizionata -
sala tv - giardino - parcheggio -
menu a scelta - buffet - ultimis­
sime disponibilità luglio - dire­
zione proprietario. (68) 

LAUREA 
Il giorno 23 luglio si e laurea­
to al Politecnico di Milano 
MAURIZIO COSTA di Messi­
na Pippo Smiraglia, con tut­
ti i suoi familian, augura al 
neo ingegnere in informati­
ca un futuro di lavoro sere­
no e professionalmente sod­
disfacente Ai suol genitori 
un plauso per la loro costan­
za nel sostenerlo. 

i A 


